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CAPITOLO I. 



DELLO SCOPO DELLA ISTITUZIONE 
E DELLE SUE BASI PONDAttElHTAL], 



Aiiticolo 1. Jja libera e pia a ssoci union e, fondata 
in Pisa fino dall' anno 1842 e che si dislingue 
sodo il titolo di Confraternita Israelitica 

di Misericordia, ha oggi per iscopo della pro- 
pria istituzione: 

a) di trasportare gratuitamente, cioè senza 
imporro prezzo o ricompensa di sorte agli ufBzii che 
presta, i cadaveri dei defunti Israeliti , qualunque la 
loro età, il sesso c la condizione, dal luogo di dimo- 
ra al Cimitero Israelitico, e ciò fino a tanto che per 
decreto governativo o municipale, l'associazione dei 
cadaveri non venga regolalo sulla base di un siste- 
ma uniformo per (ulte le varie comunioni religiose: 

b) di onorare con cerimonie, che possono es- 
sere tanto civile quanto religiose, la memoria dei pro- 
pri consociati d' ambo i sessi: 
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e) di recar sollievo ai propri conciliatimi, sem- 
pre però dcnlro i limili dei propri assegnamenti, nei 
casi in cui sieuo afflitti da infermità accompagnate da 
estrema indigenza : 

d) di promuovere tra i non abbienti Israeliti 
l'amore per la istruzione, il lavoro ed il risparmio, 
oltre che per le associazioni di previdenza e di mu- 
tuo soccorso. 

2. Non ò vietalo alla Confraternita ili prestare i 
propri uffici, quando eventualmente fosse richiesta di 
assistere al trasporto <X infoimi o di defilati apparto 
nenli a qualsivoglia cullo. 

3. L' associazione dura indefinitamente: ecasa pe- 
rò di esistere dopo duo anni da che gli associati di lei 
6Ì trovino ridalli ad un numero minore di dieci indi- 
vidui. In lai caso, per decreto degli associati c con 
l' intervento dell'aulorilà giudiziaria, a cui quelli hanno 
obbligo di trasmettere ufficiale informazione, tulli gli 
assegnamenti, così in danaro elio in aliri effetti o va- 
lori mobili, vengono disposti in favore di una qualche 
opera di pubblica utilità fondala, o da fondarsi, alia 
quale debbano sempre partecipare i cittadini appar- 
tenenti al cullo israeli lieo, procurando inoltre riman- 
ga assicuralo lo scopo originario della Confraternita. 

i. La Confraternita si compone di un numero 
illimitato di individui d'ambo i sessi, i quali forman 
parte della pia istituzione con V avere i titoli di 
FRATELLI e SORELLE 

5. Le ammissioni dei fratelli, dietro dimanda per 
iscritto, vengono decise mercè squiltinio di voti segre- 
ti dei fratelli riuniti in adunanza generale, condizio- 
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nalinento però a che il postulante abbia raggiunto 
]' eia almeno di sedici anni compili. 

6. Il vincolo dì associazione per ciascun asso- 
ciato e obbligatorio per il corso di un' intiero decen- 
nio dal dì della di lui ammissione nella Confraternita, 
e così viene riconfermata di decennio in decennio , 
fin tanto elio sei mesi innanzi lo spiraro dì tal perio- 
do, non venga fatta disdetta per iscritto alla direzio- 
ne della Confrateruila. 

7. Il vincolo sovraccennalo cessa però in qua- 
lunque epoca per il ricorso dei seguenti due casi 
cioè: 

1. dì trasferito domicilio, costatato dopo un 
anno di assenza dal circondario della Comunità di 
Pisa: 

2. di sovraggiunta e notoria miserabilità, nel 
qual caso l'associalo continuo, se vuole, a formar par- 
te della Confraternita in qualità di fratello onorario 
senza essere lenulo a veruno sborso di danaro. 

8. Rappresentano c governano la Confralcrnila , 
i seguenti otto funzionari prescelti ed eletti nei modi 
che iu appresso vougano determinali: 

Un I 1 resi dente. 

Un Vice Presidenic, 

In Segretario, 

Un Amministri! tur Cassiere, 

Un Provvedilor generale e 

Tre Buonomini o Deputati della Confraternita. 

9. I suddetti funzionari costituiscono un collegio 
o Giunta Dibettmce et> Amministrativa delia Confrater- 
nita, a cui spellano tulle quelle facoltà rese compatì- 
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bili eoa lu limitazioni dichiarate Dei presenti statuii ; 
della cui osservanza i funzionari surreferiti godo re- 
sponsabili verso 1' intiera associazione, alla quale essi 
hanno obbligo di fare annualmente un esteso e mi- 
nuto reso conto del proprio operalo. 

10. I funzionari dolia Confraternita, tutti indistin- 
tamente durano in carica per un intiero triennio : per 
quelli che escono d' ufficio non vi è divido di rie- 
lezione. 

11. Le spese e gì' incassi, quelle e questi si ef- 
fettuano dalla Giunta, dietro la norma di un bilancio 
annuo di previsione, proposto dalla Giunta medesima, 
discusso ed approvato dalla Coafratcrnila in adunan- 
za generale dei suoi componenti: gì' impieghi definitivi 
e permanenti dei capitali sociali sodo pure decretali 
in seduta generale della Confraternita. 

12. Annualmente dal ruolo generale dei fratelli 
vengono eleni Ire Censori, a cui viene commesso l'in- 
carico di esaminare il bilancio consuntivo dell' anno 
precedente e di riferirne nella più prossima adunan- 
za generalo della Confralcruila. 

13. La Confraternita tiene sempre ai propri sti- 
pendi alcuni individui per esercitare nel di lei seco 
gli uffìcii di Bidello e di Assistenti Portatori, i quali, 
eletti dalla Giunta, dagli ordini di lei assolutamente 
dipendono. Non e vietalo alla Confraternila t' avere, 
olire i aovradescritti impiegali, una categoria maggio- 
re o diversa di individui a stipendio, u seconda che 
l'esperienza sia per dimostrarne la necessità. 
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CAPITOLO II. 

DEI Dovimi E DEGLI OBBLIGHI 
DEI COMPONENTI LA CONFRATERNITA. 

H. I componenti la Confraternita sono tulli in- 
distintamente tenuti allo sborso di una tangente men- 
sile di centesimi sessanta di lira italiana pagabile iti 
tre rate quadrimestrali anticipale, a datare dal 1 Gen- 
naio di ciascun anno. 

45. Le sorelle corrispondono una tangente men- 
sile pari a quella dei fratelli: ad esse si riserbano 
le prerogative dichiaralo nel paragrafo 6. Art. 1.' 
dei presenti Statuti, ne desse vengono risparmiato al- 
l'occorrenza, per adempire quegli alti di carità com- 
patibile con il loro sesso. 

46. Il diritto di voto e di rappresentanza nella 
Confraternita è individuale a ciascun fratello, al quale 
però è data solamente facoltà di farsi rappresentare 
da un congiunto in primo grado Dell' atto di prestare 
il servizio funebre, salvo però cho il supplente pos- 
segga i requisiti voluti nei fratelli. 

47. Tulli i fratelli all'epoca della loro ammis- 
sione nella Confraternita sono invitati dalla Giunta a 
fornirsi a proprie spese del completo vestiario uni- 
forme giusto il modello in uso, e a farne il regolare 
deposito nella residenza della Confraternita. 

18. Ciascun fratello conserva la proprietà asso- 
luta del di lui uniforme, del quale dietro richiesta cho 
ne abbia falla per iscritto gli viene accordala la resti- 
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luzionc, ovunque esso si [rovi nel prima caso con- 
sideralo nell'Ari. 7." dei prescoti Statuti. 

■la. Del vestiario dei fratelli defunti dispongano 
a loro piacerò gli credi di lui. 

20. X-a Confi aleruila non è responsabile verso i 
fratelli del deterioramento a cui possa andare sog- 
getto il vestiario per il tempo e per l'uso, come non 
ne garantisce la perdita o la distruzione in forza di 
cause fortuite ed impreviste. 

21. Tuiti i fratelli sono indisli ola mente eleggibili 
a lolle lo cariche. 

22. I fratelli ricevono un Bono per ciascuna 
intervenzione ad un servizio funebre. 

23. Il nome del possessore di cento Boni viene 
affisso in pubblico nella residenza della Confraternita. 

2i. Dieci fratelli iscritti al molo generale hanno 
il diritto di volere collettivamente che il Presidente 
sulla loro dimanda motivata per iscritto, convochi en- 
tro lo spazio di otto giorno dal dì della dimanda 
medesima, un'adunanza generalo della Confraternita. 

25. Nessun fratello in qualsivoglia tempo può 
vantare giammai diritto di rintegrazione sulle somme 
versate a titolo di tangenti o di .volontarie oblazioni, 
ne di richiedere per sé veruna parte dei capitali so- 
ciali. 

26. Spetta alla Giunta procedere contro quei 
fratelli che si sieno resi morosi al pagamente delle 
tangenti mensili, anche ponendo in opera contro di 
loro quei mezzi di coercizione che possono sembrar- 
le necessari. _ 

27. Sulle rad. azioni temporali e ed assolute dc- 
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gli associali dal ruolo generale, decide in via inap- 
pellabile la Confraternita in adunanza generale dei 
suoi componenti. 

CAPITOLO III. 

Delle Adunanze della Cospuàternita 
r. del sistema di votazione e di elezione. 

28. Le adunanze sono generali della Confrater- 
nita e particolari della Giunta. 

29. Le adunanze generali sono ordinarie e stra- 
ordinarie: delle ordinarie ricorre d' obbligo quella che 
la Giunta ha il dovere di convocare dopo il chiuder- 
si di ciascun anno economico-civile, cioè nei primi 
del mese di Gonnajo: le altre avvengono secondo il 
sovra giunge re delle occasioni che le richieggono. 

30. Le adunanze generali straordinario vengano 
convocate ogni qualvolia lo richieda I' urgenza degli 
interessi sociali, riconosciuta dal Presidente o dalla 
Giunta, o da un numero di fratelli conforme trovasi 
prevediilo dall' Art. 2t dei presenti Slaluli. 

31. Tutte le adunanze tanto generali quanto par- 
ticolari, sono, per mezzo u" invilo scritto e di annes- 
so programma, convocale dal Segretario in nome del 
Presidente, a cui è attribuita la facoltà di stabilirne il 
giorno, I' ora ed il luogo. 

32. Per prima convocazione le adunanze gene- 
rali si costituiscono valide a deliberare sopra qualsi- 
voglia argomento, quando in esse convenga la mela 
più uno dei fratelli iscritti al ruolo e domiciliali nel- 
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la città di Pisa. Laddove in un' adunanza per una 
prima convocazione non si verifichi un late interven- 
to, essa viene di nuovo dal Presidente intimala do- 
po avere lasciato decorrere un'intervallo almeno di 
otto giorni, se pure 1' urgenza del caso, riconosciuta 
dagli intervenuti, non imponga uno spazio minore di 
tempo alla prima convocazione. Per seconda convo- 
cazione, I' adunanza viene considerata in termini le- 
gali costituita, qualunque il numero de' soci interve- 
nutivi. 

33. Non può effettuarsi nessun invertimento, co- 
me nessuna aggiunta o soppressione nel programma 
o ordine del giorno delle adunanze generali, se non 
che per deliberazione dei fratelli riuniti nelle adunanze 
medesime. 

31. Ciascun fratello ha diritto di iniziativa per 
avanzare mozioni nel corso di un' adunanza genera- 
le ; le quali mozioni se appoggiale da cinque colle- 
glli vengano dal Presidente poste all' ordine del gior- 
no della più prossima adunanza generale. 

3j. La Confraternita delibera sopra qualunque 
argomento a maggioranza di voti dei soci presenti 
all'adunanza generale, 

36. In caso di parila di voli, viene rigettalo il 
partilo. 

37. Un parlilo respinto non può riassumersi da 
un nuovo proponente durante il corso di una mede- 
Rima adunanza generale. 

38. Nei soli casi di constatata urgenza ( su 
cui decide l'adunanza generale dei fratelli) può de- 
rogarsi a quanto dispone l'Ari. 3i. e quindi discn- 



tersi subilo sopra di un argomento che non si trovi 
registralo neli' ordine del giorno stabilito per una da- 
ta adunanza generale. 

39. I voli per geoerale consuetudine sono dati 
segreti : possono bensì dietro deliberazione dei fra- 
telli, darsi palesi o per alzata e sedala, o per ap- 
pello nominale, salvo sempre però quanto dispone 
T Art. 5. dei presemi Statuti. 

40. Aperta a termini legali un' adunanza gene- 
rale, essa malgrado l' allontanamento successivo o 
simultaneo di alcuni fratelli, non rimane interrotta se 
rimangono sempre presenti ne numero di fratelli egua- 
le alla metà più uuo di quelli intervenuti in principio, 
allorché dal Presidente si dichiarò aperta I' adu- 
lta nza. 

41. Di mantenere I' ordine e la disciplina di tul- 
le le adunanze generali, è incaricalo il Presidente 
della Confraternita, al quale unicamente spella la fa- 
coltà di accordare la parola agli oratori in ordine al- 
la loro iscrizione, come di toglierla a quelli che in- 
terrompessero o sviassero il corso regolare delle di- 
scussioni, ed anche dì levare la seduta, quando, per 
insorti rumori in seno della medesima, non fosso pos- 
sibile richiamarla ad osservare la calma di cui ha 
d' uopo un' assemblea deliberanle. 

42. Chiesta da uno o più fratelli la chiusura 
della discussione, se a quella non si oppone la mag- 
gioranza degli adunati , la chiusura medesima viene 
proclamata dal Presidente, e dopo di ciò a nessuno 
si fa più lecito opinare ne prò né contro l'argomen- 
to in questione, come è del pari violalo discutere sul 



merito e sulla sosto aia di un parlilo durante il lem- 
[io clic su di esso si raccolgono i voli. 

43. Nella elezione di ludi i funzionari della Con- 
fraternita, come di qualunque ufficio provvisorio, vie- 
ne sempre proceduto con il mezzo delle schede se- 
grete ed a maggioranza relaliva di suffragi. 

44. Ove dallo squittinio delle schede raccolte, 
resulti che più individui abbiano ottenuto per una 
medesima carica un numero eguale di suffragi, colui 
viene prescelto di cui il nomo a fronte di tulli gli 
altri candidali abbia conseguito il ninnerò maggiore 
di voli nell'esperimento posteriore del ballotiaggio per 
ischede segrete. 

45. I dimissionari alle cariche della Confraterni- 
ta vengono surrogali da quelli che abbiano immedia- 
tamente raccolto un maggior numero dì suffragi nel- 
la relaliva elezione. 

4lì. Per assisterlo nello squittinio delle schede, 
il Presidente invila due Ira i fratelli intervenuti ol- 
I* adunanza in cui accade la elezione. 

47. Compiuto lo squittinii), le schede o vengo- 
no abbruciale in presenza degli elettori, ovvero le 
raccoglie il Presidente per distruggerlo poi. 



dei conyoi per servizio fi'sebue e del loro ordinamento. 

48. I Con\uì o corteggi per gli accompagnamenti 
funebri si coni pongono esclusivamente dei fratelli e 
di chi li rappresenti in conformità all'Art. 16 dei pre- 
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stilili Statuti, degli Assistenti Portatori, e del Bidello 
dulia Confraternita, scruta alunna limitazione nel nu- 
mero degli intervenienti ad un medesimo Convoio. 

49. 1 Convoi si distinguono in ordinari e di onorifi- 
cenze: ijuesli si ordinano per il trasporlo dei defunti 
associati. In casi eccezionali, sulla dimanda avanza- 
ta per iscritto da dicci fratelli, la Giunta decide inap- 
pellabilmente se convenga o no riunire un Convoio 
straordinario di onorificenza. 

50. Il Presidente, dietro dimanda clic i^li sia siala 
rivolta, oidina per i.-crilio al Segretario la convoca- 
zione di tulli i fratelli, degli Assistenti - Por latori e 
del Bidello in Convoio funebre, dirama gli ordini e 
gli avvisi opportuni, e sotto la di liti intiera respon- 
sabilità determina il giorno e I" ora per il Convoio me- 
desimo. 

51. A dirigere e guidare i Convoi viene volta 
per volta delegato a turno uno dei Ire Buonomini, 
dai cui ordini dipendono nel modo il più assoluto 
Ì fratelli, gli Assistenti e il Bidello per lutto il tem- 
po che dura il funebre servizio, salvo sempre il di- 
ritto di ricorso alla Giunta della Coufi-a terni la in qual- 
sivoglia caso di dissidio, o di insorta contestazione. 

52. Nei Convoi di onoriGcenza intervengono 
li' obbligo tutti Ire i Buonomini. 

53. Ter ogni turno mancalo senza valide ra- 
gioni, il Buonomo assente incorre in una tassa o 
multa di due Lire lloliane. 

Si. 1 Convoi notturni sono al massimo accom- 
pagnati da quattro torco a venlo, ne'Coavoi rti onori- 
ficenza il numero delle torce può ejlendersi lino a otto. 
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■55. Durante un Convoio, è imposto a quelli dm 
lo compongono il più scrupoloso silenzio. 

Sfi. I fratelli e gli Assistenti - Portatori indossano 
nell' allo (li assislero ad un Coqvoìo, un vestiario per 
Indi uniforme, di cui il modello corrisponde «sana- 
mente a quello cbo viene qui sotto descritto: 

a) Cappa lunga di tela nera ernia alla vilu 
per mezzo di un cordone. 

6) Cappello nero di feltro a larghe tese. 

c) Grava tla nera. 

d) Guanti neri. 

e) Ghette di tela nera. 
/) Scarpe di cuoio nero. 

57. 11 Bidello veste un' al*ilo dell' appresso mo- 
dello: 

a) Soprabito di panno nero cadente fino so- 
pra il ginocchio a un solo petlo con bavero diritto. 

6) Una placca* d' argento di forma ovoidale 
appesa al soprabito dalla parie sinistra del petlo, e 
sulla qual placca è inciso iu Ietterò ebraiche il mollo: 
Zedacà Yakessed ( Carila e Merito ). 

r.) Cappello nero di feltro. 

d) Cravatta bianca. 

e) Guanti bianchi. 

f) Calzoni dì panno nero. 

g) Scarpe di cuoio nero. 

38 l modi e le forme con le quali si effettua- 
no i trasporti degl' infanti vengono definiti daliu Giurila 
della Confraternita. 

59. Si considerano compresi nella categoria de- 
gl'infanti, gl'individui morti in età minore di dieci 
anni compili. 



Digitizod &/ Google 



60. Ove un Convoio, giunto che sia all' abitazio- 
ne del defunto v' incontri un Ministro religioso, & 
io facoUii del Buonomo accordagli posto nel corteggio. 

CAPITOLO V. 

OPPOSIZIONI TRANSITORIE E GENERALI. 

61. 1 fratelli ai quali tornasse grado avere il 
vestiario uniforme di che all'Art. 18 de' presenti Sia- 
teli, ove ne facciano dimanda al Provveditore Gene- 
rale, possono acquistarlo direttamente dalla Confrater- 
nita e rimborsamela del valore, anche mercè il pa- 
gamento di una sovra lassa mensile ascendente a Cen- 
tesimi Ottanta di lira italiana, da corrispondersi Gno 
all' eslipzione totale del proprio debito. 

62. In osservanza all'Art. G. a di questi Slatuti, 
I* obbligo dì associazione per i fratelli e le sorelle 
Iscritte ne' ruoli attuali incomincia a decorrere dal 
di in che gli Statuti medesimi siano stali mandati in 
vigore. 

63. Poiché per raggiungere lo scopo originario del- 
la Confraterni la, accennalo ul Parag. a. Art. ÌS dei 
presenti Statuti, (lessa abbia necessità di adunarsi in 
pubblico; perciò la istituzione della Confraternita, au- 
torizzala a lai' uopo fino dall'anno 1842, continua per 
l'adempimento di quello scopo, da esercitarsi sotto 
la salvaguardia delle vigenti leggi, a confidare nel 
valido patrocinio del Potere poliiico-governalivo. 

64. Un regolamento speciale approvato dalla 
Confraternita in adunanza dei suoi componenli, deler- 



mina il modo di costituzione interna della Giunta 
eletta a dirigere ed amministrare la Confraternita. 

65. Qualunque preesistente regolamento , legge, 
o deliberazione clic fosso contrario a quanto trovasi 
disposto nei presenti Statuti, si considera nullo e di 
niun valore. 

Pisa, 1 1 Maggio tSfii. 
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PROGETTO 

ni REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

HI LA 

Cilici DIRETTRICE MI IHIMSTIUfITi 
CONFRATERNITA ISRAELITICA 



Aut. i.' La Giunta è composta degli olio funzio- 
nari o rappreseti Lanli della Confi nlernita accennali 
all'Articolo 8 degli Statuti sociali, ed olla quale sono 
attribuibili lutto le facoltà dichiarale negli Sistoli me- 
desimi. 

2. " Presiede la Giunta, il Presidente islesso delia 
Gonfi ale mila. 

3. " Il Segretario redigo e firma lutti gli atti della 
Giunla e della Confraternita, a conserva I' archivio 
generale. 

4. " La Giunla si riunisce per invito del Presi- 
dente, ordinariamente ogni quattro mesi, e straordi- 
nariamente tutte le volle che il Presidente islesso 
stimi opportuno di convocarla. 



">.° Qualunque componente la Giunta ha diritto 
ili chiedere che essa venga riunita dal Presidente in 
seduta straordinaria. 

6. ° Le Adunanze della Giunta sono valido per 
prima couvoeazione con cinque de' suoi componenti : 
per seconda convocazione qualunque numero è suffi- 
ciente a render valide lu adunanze della Giunta. 

7. " La Giunta segue lo norme espresse negli Sta- 
tuii sociali per lutto ciò che ha riguardo all'ordine 
delle adunanze, al sistema di votazione e di elezione ec. 

8. * Il Vice-Presidente supplisce il Presidente in 
ogni caso che questo sia assente, ed interviene a tulle 
le adunanze con volo deliberativo. 

9. ° I Buonoiniui hanno l'incarico speciale di di- 
stribuire e decretare i sussidii di villo o in altri ge- 
neri, agl'infermi indigenti, ma è loro vietato assolu- 
tamente di decretarli in danaro. 

10. ° Questi ultimi possano rilasciarsi solamente 
per decreto della Giunta. 

H' L'Animi uistralore-Cassiere custodisce la cassa 
della Confraternita e qualunquo titolo di credito che 
spetti alla medesima: procura tulli gl'incassi ed ef- 
fettua i pagamenti dietro inalidirlo che viene rilascialo 
dal Segretario e controfirmato dal Presidente. 

12. " Ha obbligo di ritenere ricevuta per qualun- 
que pagamento che superi la somma di Lire due ìtal. 

13. ° Alla fine di ciascun quadrimestre rende con- 
io alla Giunta dello stato generale di cassa. 

14. ° Jn qualunque disparere o controversia die 
potesse insorgere tra i componenti la Giunta, decida 
in via inappellabile la Con fra leni ila riunita in adu- 
nanza generale. 
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15.' Ogni legge, regolamento o decreto in op- 
posizione al presente regolamento, viene ritenuto nullo 
e di niun valore. 



Pisa, 11 Maggio 186i. 
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iì. modigliano, Segretario 
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